
Aderisco all’appello per una legge per il “Diritto all’apprendimento permanente” 
 
Aderisco all’appello per una proposta di legge di iniziativa popolare per il “Diritto all’apprendimento 
permanente” promossa da SPI, FLC, CGIL e AUSER. Ne condivido i contenuti e invito tutti a sottoscriverla. 
 
L’Italia presenta condizioni di estrema debolezza rispetto ai livelli di istruzione degli adulti (un minor numero 
di laureati, di diplomati e un numero troppo elevato di analfabeti di ritorno) e un grande divario rispetto ai 
paesi europei riguardo al numero di adulti che annualmente hanno opportunità di formazione, anche se su 
questo obiettivo il fondo sociale europeo (FSE) assegna all’Italia elevate risorse. Tutto ciò indebolisce il 
nostro Paese, limita le possibilità di sviluppo economico e sociale e incide negativamente anche sul livello di 
apprendimento degli studenti nel percorso scolastico. 
 
Una legge che riconosca il diritto all’apprendimento per tutta la vita è, quindi, una priorità per il Paese, a 
maggior ragione in questo momento di grave crisi economica. 
 
Il Governo Prodi aveva approvato un disegno di legge che purtroppo – a causa della caduta del Governo – 
non ha potuto iniziare il proprio iter parlamentare. 
 
Ho sottoscritto, in questa legislatura, una proposta di legge “Norme in materia di apprendimento 
permanente. Deleghe al Governo in materia di individuazione e validazione degli apprendimenti non formali 
e informali, nonché di incentivi all’apprendimento permanente e all’invecchiamento attivo” (prima firmataria la 
Sen. Anna Finocchiaro) che riprende ed integra i contenuti del sopracitato progetto di legge del Governo. 
Auspico che la proposta avanzata da SPI, FLC, CGIL e AUSER raccolga tantissime firme, molte di più di 
quelle strettamente necessarie per essere depositata, affinché il Parlamento sia impegnato per una rapida 
discussione ed approvazione, magari in modo congiunto con la proposta di legge del PD, che mi sembra 
contenga gli stessi principi, gli stessi obiettivi e molte norme comuni. 
 
Un grande in bocca al lupo! 
 

Mariangela Bastico 
 


